
Gliavvenimenti(nonsolo)vicentini diquel1911

Ilnuovovescovo,laguerraitalo-turca
muoreFogazzaro,ilVicenzasecondo
L’arzignaneseAchille Beltrame
sulla“Domenica delCorriere”
disegnale celebricopertine, che
inquel1911hanno unmotivo
ricorrente:la guerraitalo-turca,
chescoppiaalla fine disettembre
perl’occupazione dellaLibia.
L’Italia vuoleaffermarsi come
potenzacolonialeeTripoli
diventa“bel suol d’amore”. Intanto
aVicenzail 23 luglio 1911arriva
daPaviailnuovo vescovo: èmons.
FerdinandoRodolfi. I cronisti
dell’epocasottolineanola sua
giovaneetà(35 anni) el’aspetto
forte.Rodolfiresterà vescovo
sinoal 1943. ASchioquell’annosi
insediailnuovo arciprete,mons.
EliaDallaCosta: nel1923
diventeràvescovo diPadova ein
seguitodiFrenze. Il9 marzosi
celebranoi funerali diAntonio
Fogazzaro. Non mancalo stesso
Credaroal rito funebre.

Nel1911i biancorossi del
Vicenzaarrivano secondinel
campionatodicalciodiserieA,
battutidalla ProVercelli. Achille Beltrame sulla Domenica del Corriere disegna la presa di un forte

Trasformò
imaestri
in“statali”

Leex scuole intitolateaSebastiano Tecchio in vialeVerona Leattualiscuoleelementari “Lioy”alla Stangaancheloro centenarie

NatoaSondrio nel1860,Luigi
Credaromorì a Romanel1939.
Laureatoin filosofia, insegnò
primaall’università diPavia; nel
1901glifu affidata la cattedra
dipedagogiaa Roma,ove
insegnòsino al1935. Fu
deputatodelPartitoRadicale e
ministrodellaPubblica
IstruzionedelRegnod'Italianei
governiLuzzatti eGiolittiIV tra
il1910eil 1914. Intale veste,
nel1911,istituì ilLiceo
moderno.Ful’ispiratore della
leggeDaneo-Credarola quale
stabiliva chelostipendio dei
maestridellescuole elementari
fossea caricodelbilancio dello
Stato,enonpiùdei Comuni,
contribuendocosìinmaniera
determinanteall'eliminazione
dell'analfabetismo inItalia.
Primadi questalegge, infatti, i
Comunidicampagna equelli
piùpoveri,specieal Sud, non
eranoingrado diistituire e
mantenerescuole elementarie
pertantononveniva applicata
lalegge Coppinodel1878
sull'obbligoscolastico.

Nel1919fu commissario
generalecivilenel
Trentino-Alto Adige.

Ilministro Luigi Credaro

Chifu Credaro

Ilvescovo FerdinandoRodolfi

Nel1911 muore Fogazzaro

LA MACCHINA DEL TEMPO

Gianlorenzo Ferrarotto

Fuunevento euna festaper la
città. Un ministro a Vicenza
per inaugurare sei scuole ele-
mentari.Centoannifa.Esatta-
mente domenica 22 gennaio
1911. Nel racconto del nostro
giornale, che allora si chiama-
va“LaProvinciadiVicenza”ri-
viveun’intensagiornatachevi-
de le autorità cittadine impe-
gnate al mattino a ricevere il
ministrodell’Istruzione, Luigi
Credaro, e il sottosegretario
AntonioTesoalla stazione fer-
roviariadiVicenza. Inmunici-
piofuallestito ilpranzod’ono-
re. Il giro per l’inaugurazione
dei sei nuovi edifici scolastici
si svolse dalle 14.30 partendo
daLongaraperpoi raggiunge-
re Caimpenta (oggi Stanga),
quindi Casale, poi Ospedalet-
to,SanLazzaroed infineMad-
dalene.
Ecco alcuni stralci della cro-

naca dal giornale: «Le autori-
tà sono state ricevute dal sin-
dacodiVicenza,cav.DalleMo-
le, con gli assessori Cibele,
Tretti, Dal Molin e Ronzani
pressoilmunicipio.Finitoil ri-
cevimento,nelprimopomerig-
gio,autoritàeinvitatisirecaro-
no in corteo per la visita inau-
gurale degli edifici cittadini».
Si trattavadella scuoladiLon-
gara (poi intitolata ad Anto-
nio Fogazzaro), di Caimpenta
(poi scuola Paolo Lioy); di Ca-
sale (intitolata poi a Casimiro
Varese);diOspedaletto(intito-
lata a Valentino Pasini), di
Maddalene (intitolata a Jaco-
po Cabianca) e della scuola di
San Lazzaro, intitolata poi a
Sebastiano Tecchio. «A San
Lazzaro, a pronunciare il di-
scorso fu l’assessore alla pub-
blica istruzione, cav. Giovanni
DalMonte.Quieranopresenti
i 242 alunni di ambo i sessi
con le loro maestre e alla pre-
senza della Banda cittadina.
Seguirono i discorsi del mini-
stro Credaro e del sindaco di
Vicenza».
«In tutte le frazioni una folla

numerosa si assiepava in atte-
sa del ministro attorno agli
edifici scolastici, sui quali
sventolava labandiera tricolo-
re. Nei cortili erano schierati
glialunnie lealunneconi loro
benemeriti insegnanti e i de-
putati scolastici alla vigilanza

delle singole frazioni».
«Inalcunelocalitàpiùimpor-

tanti, lamanifestazioneassun-
seancheunamaggiore espan-
sionee cordialità. ALongara e
alleMaddalene, trovammo ri-
spettivamente le Bande di Ar-
cugnano e delle Maddalene
che suonarono l’inno reale e
quello di Garibaldi. Inoltre,
ovunque, bambini e popolo
prorompevano in entusiasti-
che grida di evviva il ministro
Credaro, evviva l’on. Teso. A
Casaletrovammolevietappez-
zate di strisce inneggianti alle
LoroEccellenzeCredaro, aTe-
soe alRe».
«Alle Maddalene erano con-

venutemoltenotabilitàdelpa-

ese, le bandiere della Società
diMutuoSoccorsoedellaBan-
da e grande folla. Dovunque il
ministrovisitòminutamente i
locali, mostrando la più alta
compiacenzaper ilmodovera-
mente soddisfacente con il
quale l’amministrazione co-
munale aveva potuto dare fi-
nalmente ai nostri giovanetti
delleaule sane,spaziose,aper-
te alla luce del sole; ovunque
eglichieseagli insegnantinoti-
zie sul numero e sul profitto
degli alunni, sulla refezione
scolastica, sulla frequenza dei
bambini alla scuola».
«In molte località le bambi-

neeibambinipiùpiccolioffer-
seroalMinistro ealle altre au-

torità mazzi di fiori. Tutti i
bambiniebambinedellescuo-
le vennero regalati di un pac-
chettodellerinomatecaramel-
le igieniche della ditta Angelo
CasarottodiBorgoS.Felice, la
quale con squisita liberalità le
aveva offerte in dono alMuni-
cipio».
Di quelle sei scuole, soltanto

tre oggi sono ancora regolar-
mente funzionanti: quella di
Maddalene, di Ospedaletto e
della Stanga,mentre quella di
San Lazzaro è stata adibita a
CentroAnziani, quelladi Lon-
gara a sede di associazioni va-
rieequelladiCasaleèstataad-
dirittura abbattuta nel 2009
per far posto al prolungamen-

toa suddellaValdastico.
Il28aprile 1912sisvolseroal-

tre cerimonie: nelle scuole su-
burbanediSettecà,SanLazza-
ro, Bertesina, Casale, Polegge
eappuntoMaddalene, si inau-
gurarono le Biblioteche Rura-
li Scolastiche, istituzioni volu-
teper combattere l’analfabeti-
smo.Questaeralaprioritàdel-
laGiuntaDalleMole: combat-
tere l’analfabetismo.
L’esigenzadidotare le frazio-

ni di Maddalene, Longara,
Ospedaletto, Stanga (allora
chiamata Caimpenta) e San
Lazzaro era dettata dalla ne-
cessità di dare concreta attua-
zione alle normative dell’epo-
ca sull’obbligo di una istruzio-
ne minima a tutta la popola-
zione,compresaquelladel cir-
condario.L’obiettivoeraridur-
re l’elevato tassodi analfabeti-
smo, ancora vicino al 40%no-
nostante fossero già trascorsi
cinquant’annidall’Unitàd’Ita-
lia.
La legislazione scolastica nel

1910 faceva riferimento alla
legge n. 407 dell’8 luglio 1904,
detta anche legge Orlando,
che richiamandosi alle prece-
denti norme, nel ribadire l’ob-
bligatorietà e la gratuità del-
l’istruzione elementare, ne in-
nalzavalafrequenzasinoaldo-
dicesimo anno d’età, cioé fino
allaquinta elementare.
La legge confermava l’onere

a carico dei Comuni di istitui-
re scuole in rapporto alle loro
disponibilità finanziarie, per
tuttiassaiprecarie.Unaltroin-
discutibile limite riguardava
lascarsapreparazioneall’inse-
gnamento dei maestri. Senza
dimenticare che, quasi ovun-
que, il carattere della scuola
elementare era confessionale,
in quanto il clero dirigeva di-
rettamente o indirettamente
tutto l’insegnamento prima-
rio: il compito di esaminare
gli allievi era demandato al
parrocooal curatodel luogo.
Il 4 giugno 1911, sei mesi do-

polavisitavicentina,con ilgo-
verno Giolitti IV il ministro
Credaroemanòunanuovaleg-
ge, la n. 417, con la quale co-
minciò a trovare concretizza-
zionel’ideadiaffidarealloSta-
to la gestione dell’istruzione e
la formazione dei futuri citta-
dini. Si avviò il passaggio allo
Statodelle competenze edelle
funzioni dei Comuni in mate-
ria scolastica. Solo quelle dei
capoluoghi di provincia rima-
sero di competenza comuna-
le,mentrequelledeglialtriCo-
muni più piccoli, alle prese
con rilevanti difficoltà finan-
ziarieper la lorogestione,pas-
sarono alle dipendenze dei
nuoviorganismiappositamen-
te istituiti: i Provveditorati
agli Studi.f

Eranole scuolediMaddalene,Longara, S.Lazzaro,
Stanga,Casale eOspedaletto: larispostacomunale
all’emergenzaanalfabetismo, che toccavail40%

Diquellescuole
solotreancora
funzionano.Due
sonodiventate
sediciviche,una
èstataabbattuta

ILPERSONAGGIO. Era il 22gennaio 1911.Al governoc’eraLuzzatti

CENTOANNIFA
ARRIVÒILMINISTRO
PERINAUGURARE
SEIELEMENTARI

Un’immaginedellascuola elementareintitolata a JacopoCabianca sulla statalePasubio nel quartiere diMaddalene: ha centoanni

L’ex scuola elementare di Longara,unadelle frazioni delcapoluogo
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